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lano ;| ro, libertà gli Enti locali, che legò ma-| to interno destinato a comibattere la 
IUlGI di ni e piedi alla burocrazia e per questa| disoccupazione, 

Tella seduta po-|‘ 

Ra l'on. Piva riferisce le con-| 
petcrata la sezione sco- I 

Srlano poi l’avv. Le ge il 5 
ng zato ed i prof. Furl 

è mu Socia la a I 
guarda i provved imenti De ! 

Ne I Dengiona: i, e rileva lo spirito] 
Mute politico del nostro pr 

na Colastico. i 
NI comuni ca AE il 2° no- 
Îlano inizierà il suo fun» 

la prima università catto- 
Un telecramma di P. Gemel 
x amazione formidabile ac- 
Otizia, 

ti Mi accoglie le con- 
[ice Sezione delle tre Vene- 

usi l’on. Cavazzoni riferisce 
din, vi della sezione della Le- 
toripgazioni, essendone impedito 
Ù gi da lieve indisposizione L°or 

lorno EPCOxa a quasi una 
ezione è quello propo- 

Ovini, pur dopo tanto vi- 
ione, Wie/ha. ‘oolii negli ora- 

egli Occhi, avv. Manga- 
+ Russo della Sezione del 

Parigi, deplora che non si sia 
IO ae Tizzi di politica estera. 
» Cenno all’Irlanda oppressa 

> Inglese fa scattare il Con 
La politica estera dei 

Noi la peggior nemica — di 
di un ì italiani all’estero». Riscuo 

Qusi, 
‘on, lacini ‘che illustra un 

ee l’emigrazione. 
LI vorrebbe che l’eletto- 
legione fosse a base sinda- 

10 
a che il problema della 

lt seenicamente iniportante 
ente, immaturo € non 

&nì oratori, parla Meda ac- 
n sostanza, fra la più 

Ome, egli, pur condividen- 
rica, le idee di Don Stur 

i Opportunità, per ragioni 
tiche, di dare alla Regio 

islativi. Presenta un ordi-, 

1° 9, e, subordinati, degli e- 
Big. 0® sostituirebbero la fu- 

Va» con lla facoltà «de- 
ella. Regione. 

N, dopo altri oratori, a no 
tre Tedente (è capo della 

rizia) ringrazia il P. 

Sa azione a favore delle 
cena alle facilitazioni 

STO le autonomie all’avvi- 
selle Popolazioni allo gene. 

a annota. che la buona 

farne arra 
i dite Ste dpr per 3 potere legi 
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aida ERI con brillanti aneddo- 
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i 
{ alla plutocrazia. i i I 

Aecenna alle inimicizie dei pezzi 
grossi della burocrazia al decentramen| 
to, ed il turbamento che essi suscitano 

; nell’opinione pubblica: afferma che c’è' 

.| — nella ‘superiore unità italiana  — Uito. 
a anima regionale per coefficienti 

storici i, morali, «che. mniereb- 
nazionale; vogliamo che sm 

Regione i dallo Stato funzioni 
|‘ amministrative - ed economiche. Nel 
campo dell’istruzione, dell’agrieoltura 
del lavoro, dell’igiene, della beneficen=. 
za la Regione potrebbe legiferare in ar, 
monia alle proprie condizioni, riser-| 
vando invece allo Stato lutti, servizi 
politici. Nella sua concezione, la Pro» 
vincia dovrebbe! essere una specie di ri. 

sultante consorziale degli Enti locali. | 
La fine della relazione è salutata da 

una ovazione e da un gettito di fiori 
sovra Don Sturzo da qualche palco.. 

La fine dei lavori 
Approvato tra gli applausi l’ordine 

del giorno Sturzo viene approvato un 
ordine del giorno Cappi per un presti- 

Dopo Il 
Il terzo congresso dl P, P. I. ha 

| consacrato, non l’unità del Partito, ma 
la sua unanimità, E’ la più bella smen- 
tita che balza su dalla realtà contro il 

luogo comune del «Corriere della Se- 

innestare su dati -conereti. 
personale di don Sturzo ha superato 
‘quelle previ: sioni che noi facevamo allo 
aprirsi del Congresso e che pur parve- 
ro tanto ottimiste. Le assisi nazionali 

del Partito, pur così feconde di delibe- 
rati concreti nei vari rami della politi- 
ca, hanno costatato l’unanimità dei 
consensi, non solo nelle direttive ge- 

nerali (ciò che costituisce l’unità) ma 
‘anche nei rapporti colle immediate 

realizzazioni — ed in ciò si ha l’unani- 
nità. Lo sparuto manipolo della nuova 
destra che si stringe attorno al «Com- 
mento» è sia intellettualmente che nu- 
mericamente troppo poca cosa perchè 
possa essere degna di valutazione in 
un.grande partito, ed assumere le pro- 
porzioni di una «tendenza». 

Trionfo personale di don Sturzo — 
abbiamo detto. Poichè l’umanimità 
ha coinciso nei limiti delle sue diretti- 

. Non è il centro che sia andato alla 
sinistra, ma è la vivace sinistra propul- 
satrice che è venuta al centro. Infatti 

quella sinistra che al Congresso di Bo- 
logna voleva trasformare il P. P.I. in   

Certe materie di legisla- 
&eearicano il Parlamen- 

Sea ano Parte dei deputati in- 
vd, ANo passate alla compe- 
E la “Ppresentanze regionali. 

* Salvaguardia delle auto- 
gen 0° Redente possa ser- 

È nos Uto per le altre regio- 
Sa. costituire il prezzo 

lo del T Ap entino e della Vene- 

“asa Patria. 
‘anno alcune osser- 

tu di risponde alle varie 
“ Sturzo. Egli accetta 

bt À e che ‘caratterizza 
Ni ai deli togo di «legislative» 

dI ar nte Regionale. Am- 
taz; "Comento non è di imme-     Zion È Da Ma fu posto al con-; 
8, aturarlo nella coscienza 

dita di domenica 
? 28, — Abbiamo nella se- 

ora ana d’oggi il ritardo. 
lato” e manca il relato- 

d un incidente sulla 
ig E esentata. per mal- 
i veneti, piemon- 
lista di maggioran- 
Îl centro e sinistra, 

N na commissione * di 
LNSRIC È lhare la legalità di 
dj SSisg, e ai di minoranza, 

Te ° parlare, ma presi 
È d, dopo un po’ di 

c: tano. 

ga e brevemente. la 
st ampata, sulle au- 

i de ell °centramento. Tratteg- 
Stato assorbimento gradua 

i a privato delle lo-. 
  

i zatore di altri partiti, escluso il socia- 

| lista. 

° 5 sr $ ’ Li ‘dietro una imagine che velava l’acces 

cascata e si urta contro le roccie della 

partito del proletariato ‘cristiano, ha 
applaudito — e tra i plaudenti 
l’on. Miglioli — don Sturzo quando E- 
gli affermava il carattere interclassi- 
sta del Partito ed escludeva che l’av- 
vento del proletariato al potere potes- 
se verificarsi come una soprafazione e- 
selusivista di classe, un governo di in- 
competentà una dittatura, riafferman- 
do che il potere doveva essere raggiun 
to dal proletariato assieme alle altre 
classi, proporzionatatnente, attraverso 

i sindacati giuridicamente riconosciuti. 

A Napoli la sinistra ammetteva una 
sola collaborazione possibile — quella 
coi socialisti — mentre a Venezia 1'E- 
strema per bocca di Miglioli, ricono- 
scendo la collaborazione come una fa- 
talità, andò più oltre e tratteggiò il 
P. P. I. come prossimo ad assumere la 

| direzione del governo, centro polariz- 

Nel campo sociale — a Napoli — 
l’Estrema' vagh>ggiava una specie di 
demanio sociale “delle terre, mentre a 
Bologna difese il lodo soresinese che 
consacra — come grande esperimento 
— il principio centrista della compar- 
tecipazione. Un oratore di sinistra ha 
rilevato l’unanimità e l’ha giustificata 

so della sinistra verso il centro: al 
formarsi del Partito le varie sue forze} 

tendevano a divergere al pari dei filo- 
ni di una acqua che precipita da una 

realtà; ma come, poi, l’acqua sì riuni- 
sce entro le sponde dell’alveo di de- 
flusso. così ora il Partito si raccoglie 

ra» che parla di equivoci senza saperli| 

Il trionfo; 

c’era 

Autonomie   
| 

CORAZZIN, a proposito de la lista| 
di minoranza in cui figura il suo no-| 

me, dice l’essersi Itrovato di fronte mai 
fatto CORDE Riafferma 

don Sturzo e l’unità di cuo 
Lotto al 
ri del par- | 

SI eleva un inn( 
à cristiana, ed elog . la ma- 

‘politica dei giovani delle sini- 
stre, riaffermato ch’egli non «cerca di 

prevale? ‘re nei confronti del gruppo par 
lamentare, nè dl essere il dittatore del 
Partito, in luogo di un propulsore e di 
un coordinatore. 

L’oratore conclude riaffermando la 
solidarietà del P. P. I con le terre ve- 
nete e con quelle fiberate e redente in 
ispecie. Ad'esse tutti gli sforzi per un 
prohto risorgimento. 

Applausi e gettito di fiori coronano, 
fra il generale entusiasmo, il discorso|. 

i di don Sturzo. 

Col discorso del presidente on. Ber- 
tini, con un saluto di Paganuzzi e del 

| Presidente del Cons. Prov. Picchini 
han fine i llavorì del Congresso che si 
scioglie al ‘canto di «Bandiera Bian- 
cap. 

tra 

Congresso 
(IMPRESSIONI) 

Certi giornali liberali hanno . detto 
che il Partito non ha rivelato nel suo 
seno maturità e competenze; che il 

Partito è tutto don Sturzo. L’apprezza 
mento, spogliato della sua settarietà e- 
vidente (quanti uomini, quante compe 
fenze si rivelano e dentro e fuori dei 
nostri congressi!) dimostra una gran- 
de verità: che di fronte alla levatura 
gigantesca del Segretario Politico ap- 
paiono impiccioliti tanti altri: uomini 
pur così emmenti nelle discipline poli- 
tiche. 

Un dissenso si manifestò nella ele- 
zione del Consiglio Nazionale con la 

lista concordata da tutte le vecchie ex 
tendenze, che potremmo. ora. definire 
semplici «tendenzialità». (I. presenta. 
tori della lista tennero a dichiarare che 
non interidevano darle carattere di op- 
posizione a don Sturzo. Essi sfruttava- 
no un malconetnto regionalistieo dell 
Veneto e di qualche altra regione che 
non si ritenevano equamente rappre- 
sentate nel Consiglio Nazionale. Le 
sezioni friulane vollero mantenersi e- 
Stranee a, Questo vento di fronda, sia 
perchè preponeva il regionaljsmo alle 
‘Gonsiderazioni politiche, sia perchè po- 
‘teva far sorgere il dubbio che si potes- 
sero nascondere reazioni ad. anteriori 
provvedimenti disciplinari della Dire- 
zione, sia perchè esse vollero aff'erma- 
re per il Friuli quel carattere di Re- 
gione che gli è dato nella stessa rela- 
zione. Sturzo sul decentramento). Le 
dichiarazioni fatte da Corazzin, — pri- 
mo candidato della lista. — mentre si 
chiudeva la votazione tolgono qualsia- 
si carattere di vera opposizione ai po. 
chi voti che essa avea già raccolto nel- 
l’urna e ristabilirono il consenso degli 
snimi. 

Il magnifico quadro del Congresso è 
compiuto dallo spettacolo ‘imponente 
coe il Teatro Rossini ottri. continue 
mente, affollatissimo anche nelle ore 
nelturne; dalla ipersensibilità dell’as- 
semblea. che s’inquietava ogni qualvol- 
ta un oratore riassumeva concetti già 

svolti, o non portava nuovi elementi 
positivi ajlla discussione. 

Quale antitesi tra il Congresso socia- 
lista che discusse per cinque giorni d di 
tendenze, affannandosi a crearsi una 
unità che non c’era negli spiriti, men- 
tre nel nostro Congresso, che  esaurì 
con ampie discussioni tut ti i lavori al- 
l’ordine del giorno, era costretto qua- 
si a studiare delle differenziazioni! 

Un collega mi riferiva che l’on. Mat- 
teotti, so ciatista, il quale sedette al 
banco della stampa tutto il tempo del 
Congresso, così gli riassumeva le ‘ sue 
impressioni : 

L’ avvenire è vostro. 
A. OSTUZZI. 

dii Atp ATRIALE i rie 

l Sottiegta Rerlin all ti N to Federale 
di Credito. 

VENEZIA, 23. — Teri, nèl pomerig-   entro i limiti segnati dagli erperimene | 
ti sociali in corso. 

gio, S. E. Merlin, sottosegretario alle 
‘ Terre Liberate, accompagnato dagli 

| res Ion vivamente 

\ gnizione dei vati 

lista. di minoranza presentata contro lal. 

on. Frova, cea e Piva e dal suo 
capo gabinetto comm. del Penninò, si 
è recato alla Sede dell’Istituto Federa- 
le di Credito. 

Ivi venne ricevuto . dal Presidente 
ET. uff. avv. Max Ravà, dai colleghi 
del Consiglio di Artministrazione on. 
co. Giacomo Miani, comm. Pancino e 
comm. Pennati e dalla Direzione del- 
l’Istituto. £ 

S. E. Merlin sì intrattenne a lungo 

edi rappresentanti idiel’Istituto inite- 
ai dettagli delle 

time pratiche svolte in Roma e agli 
:ordl intervenuti, a preparare 1: qua- 

sli pure ha validame inte contribui- 

indi visitò gli (Da fici prendendo co- 
servizi: 

È Ti Presidente dell’ Istituto espresso 
all'on. Sottosegretario la gratitudine 

Sua e dell’Istituto per l’ambita visita e 
inoltre rilevò tutta l’opra assidua svol 
ta «lall’on. Merlin anche in questi ul 
timi giorni per la ar di gravi 

  

  

  

E S. E. ringraziando ebbe ad nei t 
mere il proprio compiacimento per l’o 
pera dell'Istituto, a cui riconfermò an- 
che in nome del Ministr oRaineri la fi- 
ducia del Governo. 

. TI figlio del comm. Siringher 
per una birbonata student. di genio 

collabora con Marconi 
ROMA, 24. — Uno scolaro, figlio del 

comm. Stringher, che aveva l’idea dii 

un apparecchio radiotelegrafico, consi-|1 
stente in due minuscole cassettine, 

con apparecchio ricevente, entro la! 
scuola, e l’altra 

tore iuori della scuola, appai 
che invero doveva servire a--infr 

re il divieto di comu nicare si a 

  
‘una 

no e ricevere schiarimenti ed. aiuti, si 
stata causa di ramanzine e di puni 
nì infiitte dai professori ; ma 

izio-| 
la. cosa è|X 

stata anche esaminata seriamente, a anzi | 
l'apparecchio è stato portato al sen. 
Marconi, che vi ha riscontrato vere in-     problemi delle Venezie e delle difficol 

tà' che sembrano toh opporre al-! 
La toro migliore Sistemazione. 

novazioni e che ha voluto conoscere l’in 
ventore, il quale ora lavora presso di 
lui 

  

  

“Ta querra ci 

Il combattimento aile porte di Budapest 
VIENNA, 24. — La guerra civile in 

Ungheria si può dire incominciata. 
Carlo ha affrontato le truppe inviate 
dal governatore Horthy ad arrestare 
la sua avanzata verso Budapest e si so 

nio iniziati combattimenti che ancora 
continuano. 

Le notizie che giungono in proposi- 
to sono scarse e frammentarie, ma esse 
tuttavia concedono di ricostruire così 
gli avvenimenti. 

L'altra sera Carlo accampò all’ aper-| 
to vicino a Kormorn (Komarom). Pro- 
veniva da Gyoer ed era accompagnato 

dal distaccamento di Ostenburg e da 
dué compagnie di soldati austriaci; a- 
gli ordini del comandante del distac- 
camento di Ostenburg. Il treno di Car- 
lo si era dovuto arrestare poco dopo 
Gyoer, perchè in un punto il binario e- 
ra rotto. Ma si riuscì a riparare il cua- 
sto e ai la marcia riprese. Arriva- 
to a Gyoer, dopo.di aver passato in ras 
segna i soldati.che colà si trovavano 
e che fecero causa comune con lui, Car 
lo continuò il viaggio. Intanto un tre- 
no staffetta, che ‘precedeva il treno 
dell’ex re, ‘dopo numerose peripezie, 
pervenne ad arrivare, verso il tocco, a 
26 chilometri da Budapest. Nello stes- 
so tempo dalla capitale si recavano al- 
l'accampamento di Carlo due ministri 
inviati dal Governo di. Horthy. per 
convincere l’ex re del pericolo che lal 
sua avventura costituiva per, il paese 
e per persuaderlo a rinuneiarvi. Carlo 
non. volle nemmeno ricevetti. 

Nello stesso tempo Horthy prendeva 
ampie misure militari ed inviava nu- 
merose truppe, che al mattino si tro- 
vavano a Buda-Oers, dove già erano 
arrivate le forze carliste costituite, 0l- 
tre che dal distaccamento di  Osten- 

‘Komorn e di Raab e da alcune com- 
pagnie di volontari stranieri, in tutto 
4000 uomini. Si impegnò un combatti- 
mento che dura ancora. Si afferma che 
l’attacco delle truppe carliste sia stato 
respinto dalle truppe di Horthe. (A 
Budapest si ode il rombo del cannone. 

Le {mpno regolari defezionano”? 
VIENNA, 24. — Secondo un’infor- 

mazione, non confermata, le truppe di 
Horthy si sarebbero sibellate e avreb- 
bero fatto causa comune con Carlo. 

Si dice che l’ee re, prima di impegna 
re l’azione, avrebbe inviato ad Hor 
thy a cedergli il potere, domanda che 
il Governatore e l’Intesa. respinsero. 

La Piccola Intesa si prepara 
ad intervenire. con le armi 

BUDAPEST, 23. — I Governi della 
Intesa hanno. fitto trasmettere una 
protesta verbale al Governo unghere- 

se per gli avvenimenti di Oedenburg. 
Il Consiglio Supremo a Parigi è è stato 
informato immediatamente da questi 
rappresentanti delle Potenze dell’In- 
tesa degli avvenimenti in giornata es- 
so prenderebbe delle misure decisive. 

Oggi i rappresentanti della Piccola 
Intesa hanno dichiarato al’ ministro 
degli Esteri e al Governatore dello Sta 
to, ammiraglio Horthy, che qualora il 
diva ‘ungherese non fosse. nella 
possibilità di far cessare il movimento 
carlista, gli Stati della Piccola Intesa 
si vedrebbero obbligati ad intervenire. pi.   

terminata con la sconfitta di Re 

burg, dai soldati delle guarnigioni dif 

e in Ungheria 
Carlo ? 

mato aumenta sempre più. L'azione 
diplomatica corre già parallela con la 
azione militare. 

Per tutto ciò, si ritiene bri 
che l’avveritura di Carlo fallirà anche 
stavolta. E” opinione generale che la 
Svizzera non Foo più l’irrequie- 
to ospite. 

La Creco- Slovacchia: mobilita 
tutte le_classi sino ai 32 anni 
PRAGA, 24 — Il Consiglio dei mi- 

nistri, radunatosi a seduta straordina- 
ria, sotto la presidenza di Benes, ha 
constatato che il nuovo tentativo di 
Carlo rappresenta un grave pericolo 
perla Repubblica cd-ha rilevato il pis 
no accordo che regna fra la Piccola In- 
tesa dei reciproci interessi, 

La Piccola Intesa ha già stabilito ed 
in parte attuato i provvedimenti ne- 
cessari per fronteggiare la situazione 
e per una comune e lompatta azione 
militare che completi i passi fatti sa- 
bato presso il Governo ‘ungherese. Il 
Consiglio dei ministri decise di proce- 
‘dere alla mobilitazione parziale. 

La Piccola Intesa — dice un comuni 
cato emanato dal Governo — è risoluta 
a non permettere che si ripeta l’avven 
tura di Pasqua e a risolvere stavolta 
ddfinitifamente il problema absbur- 
ghese, di modo che non possa essere 
sollevato mai più. Inoltre essa vuole 
che il Trattato di pace sia attuato 
immediatamente e compiutamente. La 
politica della: Czeco-Slovacchia è poli-| 
tica di pace e specialmente di fronte 

all’ Ungheria questo’ amore della pace 
è stato documentato, Il Governo ezeco- 
ia vuole tutelare la democrazia 

e la Repubblica con tutti i mezzi. L’o- 
pinione pubblica stia tranquilla, e con- 
fidi nell’opera del potere centrale. 

Dopo il Consiglio dei ministri fu e- 
manato un decreto che ordina la mo- 
bilitazione di tutti gli obbligati al ser- 
vizio militare fino ai 32 anni. 

I giornali condannano aspramente il 
nuovo tentativo di restaurazione della 
casa di Absburgo. Le «Narodny Li- 
sty» serivono: «E’ giunta l’oecasione 
per la Piccola Ta di far valere il 
proprio peso per mantenere la pace, I 
popoli liberali non possono ammettere 
nella loro vicinanza un regime rea- 
zionario «che minaccerebbe nuovamen- 
te quanto è stato ottenuto con gravi 
sacrifici». La «Tribuna» ricorda che la 
questione degli Absburgo è una que- 
stione vitale per la Czeco -Slovacchia: 
«Il loro ritorno sul trono significhereb 
be un attentato contro il Trattato di 
pace, ciò che gli Alleati non possono 
ammettere. Tutta la democrazia eu- 
ropea si deve riunire per evitare le 
conseguenze della restaurazione della 
dinastia decaduta». I giornali tranquil 

. lano la popolazione assicurando che il 

  
ed è deciso di intervenire subito 
la massima energia secondo 
gli interessi della Repubblica. 
Ae mu 7 mi nm 

L'azione dell’Italia 
<casus belli» 

ROMA, 24. — Appena avute indiret 
te informazioni ehe  l’ex imperatore 
Carlo sarebbe giunto nel pomeriggio 
del 21 a Oedenburg in aeroplano, il 
regio governo inviò subito preventive 
istruzioni di massima alle regie rappre 
sentanze all’estero, mettendosi in re- 

con 
esigono   
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rigi, Berti: Ba @ porsenvia Fu com. 
fermato chie l’Italia è naturalmente de 
cisa a vegliare alla assoluta osservan- 
za dei trattati di S. Germano’ e deli, 
Trianon mantenendosi strettamente.” 
d’accordo con gli alleati e la Piccola 
Intesa nella decisione già concordata 
contro ‘ogni ‘velleità di restaurazioni 
carliste. Il rappresentante a Budapest 
sì trovò così in condizioni di concor- 

irelana coi suoi colle 
chi di Francia e di Inghilterra l’azio- 

e che fa svolta collettivi amente pres- 
confer- 

dal ce 

:rno ungherese. Fu 
mato i » alle ia 

fermo assoluto. dovere delle 
dell’Intesa di impedire la re- 

azione della monarchia as sburche- 
00 ontem poraneamente il governo i- 

i taliano mantenendosi in stretto contat 
\to coi governi di Belgrado, Bukarest, © 
Praga ha avuto e continua ad avere 

uno, scambio di idee con la Jugoslavia 
e Czeco-Slovaechia alle quali 
legata dalle convenzioni, e conferman- 

ficace. 
i rappresentanti della Piccola Inte- 

sa a Budapest dichiarano intanto da 
parte loro al governo ungherese che la 
permanenza dell’ex impertore  Carle 

«ceasus belli». 

Come è noto il governo ungherese 
alla nota degli alleati rispondeva in ba» 
se all’art. 1 della legge 1920 re Carlo 
non può assumere l’esercizio dei 
ritti sovrani in Ungheria e deve abbam 
donare nuovamente il territorio unghe 
rese. A tale scopo il governo aveva pre 

degli ‘esteri dal rappresentante della 
Ungheria per incarico del suo governo, 

I marchese Della Torretta nel premo 

Neman. perchè il governo 
fosse convinto dell’assoluta 
anche  dell’interesse 

ungheresa 
necessità 

ed energia per liquidare immediata- 
mente la. situatione creatasi. Il mini 
stro degli. affari esteri fece 

atteggiamento della Piecola Intesa nom 
poteva non essere solidale con essa; 
aggiungendo che le potenze alleate e 

non ammettere una restaurazione. 

Ber Ja decadenza di Re Carlo: 
PARIGI, 

tanti a Budapest di chiedere al gover- 
no ungherese di proclamare 
denza del trono di Carlo, di impadre- 

‘sabilità per le conseguenze che posso 
dreivare per l’Ungheria. 

Re Carlo sconfitto? 
LONDRA, 24. — Il «Daili May» si- 

telegramma da accogliersi con riserva: 
Carlo si trova a circa 75 chilometri da 
Budapest, allorchè è stato costretto a 
ritirangi dopo una battaglia con s 
truppe del governo, 

Egli è ritornato a Steinhanger ove 
ha passato la notte scorsa al palazzo e 
piscopale. Si attribuisce alla coppia 
imperiale l’intenzione’ di resistere tino 
alla “Hora o di morire. 

  

Il ministro "ini fl Querra Doriso 
a fucilate nella sua automobile 

SOFIA, 23. — Il ministro della Guer 
ra, Dimitroff, che si recava in autome- 
bile a Kiistendil, è stato assassinato 
stamane a fucilate. Sono'rimasti uccisi 
anche il conducente e due perscne che 
si trovavano nell’automobile. La Ca- 
mera ha sospeso le sedute in segno di 
lutto. 

paese. Un frexo blindato giapp 
in Siberia: fatto saltare dai bolscevichi | 

PARIGI, 24. — I giornali hanno da. 
Vladivostok 20: Un distaccamento co-. 
munista ha fatto saltare un treno blin 
‘dato giapponese presso: Ippolostomskàa. a 
Non vi sono vittime. Le autorità giap- 
ponesi annunciano che hanno intenzio- 
ne di prendere energici provvedimen- 
ta ; rc 

Saia 
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La pane di quest ‘intervento ar-. lazione con î governi di Bondra, ron UDINE - Via “oa ceo, 15 - UDINE | 

l’Italia è © 

do il suo fermo ateldiansto di svol- | 
gere con esse un’azione energica ed ef 

di Ungheria verrà considerata come 

di-. 

so le misure necessarie, Queste dichia- 
razioni furono ieri nel pomeriggio rin- 
novate formalmente al nostro ministre»: 

dell'Ungheria. 
stessa di agire colla massima rapidità. 

presente 
che l’Italia riconoscendo giusticfiato' le 

rano pienamente concordi e unanimi ® 

24, — La conferenza degli x 
ambasciatori ha incaricato i rappresen 

la deca-. 

ceve da Vienna in data 23 il seguente» 

per malattie d’orsechio - HASO - cola di 

dichiara- + 

Lai 

der atto ha insistito. presso il conte: & 

nirsi della sua persona e ‘dii obbligarlo- | 
a lasciare l’Ungheria. In mancanza dî 
che gli alleati declinano ogni: respon— 
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Il collocamento obbligaforio 
degli invalidi di guerra 
La Sezione di Udine dell’Associa- 

zione Naz. Mutilati ci comunica: 
Con legge 21 agosto 1921 n. 1512 

viene stabilita l’assunzione CERRO: 

wia degli invalidi di guerra nelle pub- 
bliche amministrazioni e nelle aziende 
private. Vengono eselusi però:dalle di 
sposizioni riguardanti il: collocamento 
agli invalidi che abbiano perduta ogni 
eapacità lavorativa e quelli che, per 

*ta natura ed il grado della loro invali- 
dità, possono siuscire di pregiudizio al 
la salute e sicurezza dei compagni di 
Bavoro. Vi sono pure delle eccezioni 
per gli ascritti alla nona e decima ca- 
tegoria delle pensioni di guerra 

Presso la Rappresentanza Provin- 
ciale dell’ Opera Naziona!a per la pro- 
tezione ed assistenza agli invalidi di 
guerra è stato perciò, come prescrive 

la legge, formato un ruolo previncia- 
le di invalidi aspiranti al collocamen-| 
to come impiegati o come lav roratori| © 
nell’industria, nell’agricoltura o nel 
eommercio. gli invalidi i quali deside- 
rino esere iscritti in questo molo pro- 
wnciale debbono presenture all'atto del 
Ja, domanda di iscrizione, su richiesta 

della rappresentanza: 
1.) Il libretto di pension: privile- 

giata di guerra e l’estratto del libret- 
to medesimo opure il decreto di con- 
sessione della pensione da cui risulti la 
sategoria di pensione della quale l’in- 
valido è provvisto e la categoria e la 
voce della invalidità da cui è eolpito, 
oppure l’estratto del referto medico 
«ollegiale dal quale risulti la deserizio 
me sommaria della invalidita agli effet 
ti della liquidazione I pensione di 
guerra; 

2.) Tutti i documenti atti a dimo- 
strare le attitudini lavorative e profes 
sionali dell’invalido. in relazione al- 
Foccupazione a cui aspira; 

8.) Una dichiarazione di un ufficia- 
le sanitario, debitamente lsgalizzata, 
omprovante che Vinvalilo, per la na- 
tura ed il grado della sua mutilazione 
od'invalidità e per le sue condizioni di 
salute, non può riuscire di pregiudizio 
alla salute. e sicurezza. al compagni di 
lavoro. 

Linvalido od il diven di lavoro che 

lo ‘occupa possono chieder> una visita 

collegiale di controllo per accertare le 
sondizioni di salute dell'invalido stes- 

so. Per questa visita collegr::.> sarà de 

terminata la composizione di un colle- 

gio medico provinciale del quale farà 

sempre parte un rappresentante desi- 

gnato dalla rappresentanza. dell’ Opera) * 

Nazionale. Le domande per la visita 

collegiale ‘dovranno essere rivolte al 

la Rappresentanza Provinciale dell’O- 

Ta stessa. 
: Quando l’invalido avrà soddisfatto 

a tuttii requisiti sopraelencati rice- 

verà una tessera personale di iscrizio- 

me hel ruolo provinciale dei mutilati ri 

lasciata dalla rappresentanza dell’O- 

pera Nazionale presso la quale l’inva- 

lido è iscritto. 
La tessera conterrà le seguenti noti- 

zie: 
Li) No d ’ordinie 

ruolo. ; 
2;) Qoguome; nome, paternità, data 

di nascita: e luogo di nascita del tito- 

lare; 
3.) Categoria e voce della invallidi- 

d’iscrizione nel 

4.) Grado di edadabna profes- 

| gionale ; 
5.) Grado di capacità lavorativa ge- 

merica ‘e specifica; - 
6.) Condizione di salute dell’invali| 

7.) Posti cecupati dall’invalido pri- 
ma della mutilazione e dopo. 

Gli organi incaricati del collocamen- 
to ‘degli iivalidi trasmetteranno entro 
il giorno 4 di ogni mese alla rappresen 

un pro- 
spetto numerico; in' triplice copia degli 
invalidi inscritti ‘alla fine del mese pre- 
cedente come non. occupati. In tale 
prospetto numerico gli iscritti come di 
soccupati alla fine di ogni mese saran- 
me raggruppati per qualifiche lavora- 
tive’ e professionali Ta Rappresen'm- 
za Provinciale trasm:*torà immeliara- 
mote una copia». dai. prospetto aila 
Giunta Provinciale per il Collocim:m- 
to e la disoccupazione ed un’altra al- 

l’Ufficio Provinciale per il Collocamen- 
‘to e la Diso: eupazione, 

Nella ‘ammissione agiroultimi posti 
«di ruolo che solo si ran dono ‘aan 
me ie am: vinistrazio. ii, 4. 
le amministrazioni browineiali e comu dal nelle aziende municipalizzate e ‘gli Istifati soggetti a *igilanz»1 go- 
vernativa. dovrà esere data la precc- 
Uenza agli invalidi di = SITA. 

+0 Stato, uel- 

Ugua! + .recedenza sarà data ar: in-| 2 ® gli sloveni di q 
va'di.p3*i posti di e mentiziato . ‘aa 

rn sopradette. 

no alle loro dipendenze Sia come Ope- 
rai che come impiegati più di 10 uomi. 

‘ni sono tenuti ad occupare un invalido 

di guerra per ogni venti dipendenti o 

frazioni di venti supeliore a dieci, 

I datori di lavoro dovranno rivolge 

re richieste di invalidi alla Giunta 

Provinciale di Collocamento (Via A- 

quileia N. 35 - Udine). 

  
‘onalme e. esistenti rre.co le av ai- liana di quei cittadi 

Tutti i datori di lavoro, i quali ban- 

Tutti i datori di lavoro tenuti ad im 
piegare invalidi dovranno inviare alla 
Giunta Provinciale: 

1.) L’indicazione del numero com- 
plessivo del personale impiegato alle 
loro dipendenze, distinto per stabili- 
menti, per sesso e per, categoria di me- 
stiere; 

2.) Le generalità degli invalidi “ha 
sì trovano alle loro dipendenze, con la 
indicazione, per ciascuno, del. giorîto 
di assunzione e della categoria di pen- 
sione cui l’invalido è inscritto. 

Le denuncie, di cui al presente arti- 
colo, dovranno essere ripetute eltro 
i primi 10 giorni dei mesi di gennaio 
e luglio di ciascun anno. 

I violatori della presente norma sa- 
ranno puniti con uNa 3 da L 
100 a 1000, 

I datori di lavoro i quali non prov- 
vedano ad assumere invalidi o non ne 
facciano richiesta in ‘tempo debito ai 
competenti organi di collocamento, so 
no puniti con una ammenda di lire die- 
ci di ogni giorno lavorativo e per o- 
gni posto dalla legce riserbato agli 
invalidi e non coperto. 

La vigil@nza della applicazione del 
la legge è affidata al Ministero per il 
Lavoro e la Previdenza Sociale, il qua- 
le si varrà a tal uopo delle Giunte Pro 
vinciali per il collocamento e lla. disoe- 
cupazione, dei circoli di ispezione del 
lavoro e dei funzionari ed agenti inca- 
ricati per la vigilanza per l’applionaio 
ne delle disposizioni vigenti sul. collo- 
camento e sulla assicurazione obbliga- 
toria contro la disoccupazione. 

CAPRIATE ANI NITTI PADANA GI E vw Mx sense, 

Enfusiastica  accoglicaza 
della popolazione slovena 

al Ministro dell’Agricoltura 
IDRIA, 22. 

(R.). — Il Ministro dell’Agricoltura 
popolare, on. Mauri dopo avere visita- 
to Gorizia e dintorni ‘ è avere avuto 
un'importante conferenza con i rappre 
sentanti dei Consorzi’ agricoli’ e delle 
altre società tecniche e industriali ecc. 
intorno ai diversi problemi di impellen 
te necessità, si recò in automobile ad I- 
dria. Era accompagnato dal .direttore 
generale della Sezione combustibili e 
dell’ispettore generale dell’agricoltu- 
ra, nonchè dal rappresentante della 
Provincia dott. Vidrie e dal rappresen 
tante della Stampa Goriziana cav. prof 
Venezia. 

Meravigliosa e straordinaria l’acco- 
Ca da.parte della popolazione sla- 

. La città era tutta imbandierata e 
all’ arrivo fu intuonata la marcia rea- 

le. S. E. fu ricevuto.da tutte le autori 
tà slovene le quali furono veramente 
prodighe di complimenti. Tutti i sinda 
ci del Distretto erano venuti per ren- 
dere omaggio al rappresentante del Go 
verno italiano. 

Desta. meraviglia, ed è di grande 
importanza politica il diseorso pronun 
ziato dal Sindaco.di Dolch a nome di 
tutti. i sindaci sloveni, Lo Rae: 
mo testualmente: 

Il discorso del Sindaco di Dolch 
« Mi è grato porgere alla E. V. a no 

me di tutti i miei colleghi sindaci del 
distretto il deferente saluto e i ringra- 
ziamenti per l’ambita vostra. visita 
che altamente onora le popolazioni da 
nol amministrate, 

Noi sloveni, sentiamo profondamén: 
te il sentimento di. riconoscenza per 
tutto ciò che è italiano: Allo sfacelo 
dell ‘Austria, l’Italia, vittoriosa. venne 
a noi offrendoci con pietoso amoré la 
“sua mono soccorritrice e materna, Sue- 
cessivamente sagge opere del Governo 
centrale, amorevoli cure del . Governo 
regionale, impersonato da $. E. il sen. 
Mosconi, interessamento. costante e 0- 
pera coneîliativa del. rappresentante lo 
cale, rimisero queste terre. sulla via 
della pace, della prosperità e del be- 
nessere, 

La popolazione spera nel Governo 
per altre opere necessarie, allo svilup- 
po del commercio, fra le quali urgenti, 
la costruzione della già pregettata stra 
da. Idria-Post tumia e di un tronco fer- 
roviario che unisca con mezzo rapido 
il distretto di Idria al resto del Regno, 

La nostra riconoscenza si esprime 
com idisciplina e lavoro, con fedeltà 

e devozione alla Patria osta che noi 
sentiamo di amare con fervente amore 
di giovani figli. 

Noi sloveni siamo animati dal desi- 
derio di operare in pieno concordia|s 
‘coi fratelli italiani, per la BrOSperItà 
dell’Italia. 

I mostri operai e i nostri contadini 
a popolazione slovena tutta è amante dell’ordine del lavoro e della discipli- 

ueste terre, non si sentono meno attaccati alla Patria ita- 

  

liafulariziema mia ile 

ini che vivono en- 

{nel Comune, 

  tro i vecchi confini del Regno. 
L’Ece. V. voglia far conoscere al Go verno del Re questo. nostro pensiero leale e sincero, assicurando il Paese 

all’Ttalia e al Re». 

È. GU 
I medesimi pensieri furono ripetuti 

in sloveno anche dal Decano e dal Sin 
daco di Idria. 

che i nuovi cittadini del Regno di na- 
zionalità slovena, sono fedeli e ‘devoti 

Futa offerti al Ministro bei maz- 
zi di fiori, 

S. E. ringraziò tutti dell ogni 
ricevuta e promise a nome del Gover- 
‘no del Ke di far quanto è possibile per 
soddisfare ai giusti desideri del novel. 
lo popolo d’Italia. 

Visitò quindi le miniere e sì intrat- 
tenne a parlare con gli operai i quali 
si mostrarono orgogliosi di una sì pre 
ziosa. Visita. 
‘Quindi dopo il banchetto offerto dal| 

‘in cli nuovamente Sindaco di Idria, 
vennero espressi con brindisi, senti- 
menti di benevolenza. e di attaccamen- 
to all’Italia, il Ministro ossequiato ‘da 
tutti e applaudito dalla popolazione 

i E°5E alla volta di Trieste, commosso 
per tanta accoglienza. 

"LMR II N RIMONTA SIL IOIUIEN PRETI sm » pi:-d DIPARTONO RNA" RATE NL 
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itaupurazione. del: Monumento ai Coduf tdi 
Domenica, sulla vasta piazza del Mu- 

nicipio. è stato inaugurato con quella 
solennità e severità che s’addicono al 

la cerimonia, il monumento ai Caduti 
del Comune. 

Tutta la popolazione. vi ha parteci» 

pato. 
Al mattino, ha avuto lugo una 

Messa con musica e canto; officiata dal 
Reverendissimo De Nardo, amato par- 
roco del paese che, al Vangelo, rivolse 
ai fedeli belle parole di sacerdote e di 
patriota. 

Terminata la funzione religiosa, il 
popolo, senza distinzione di parte, con 
tutti i vessilli delle società — esistenti 

8’è ricomposto in corteo e 
8’è avviato al piazzale ove sorge il mo- 
numento, opera dello scultore Franco. 

Notato, sopratutto, - durante la-afi- 
lata, è stato un gruppo di madri e ve- 
gove di guerra. 
Quando là popolazione si fu tutta di-| © 

sposta intorno al monumento, il Patro- 
co don De Nardo procedette alla ritua 
le benedizione; quindi il cav. Enrico 
Martina con brevi ed acconcie parole 
fece la consegna del ricordo marnio- 
reo, al Sindaco. 

A questo punto, vengono tolti i ve- 
lari che ricoprono la statua, ed il mo- 
numento rifulge di una pura, artistica 
bellezza. 

Vengono deposte sul basamento, le 

Li IIO7 
Uli 

corone e le ghirlande: del Comune, de- 
gli ex combattenti, della Gioventù Cat 
tolica. 

Il popolo, nella sua semplicità, offre 
palme verdi ‘e mazzi di fiori. Mentre si 
applaude, il Sindaco, ’ Sig. Giacomo 
Valle accenna a parlare, Tra un reli- 
gioso silenzio, pronuncia quindi un 
breve discorso salutavo' da entusiastici 
tattimani e da grida di «Viva 1108 
lia». 

Con frase bella e nobiltà di senti- 
mento, parla poi l’on, Giro di Capo- 
riacco che dei Caduti fa la commemo- 
razione ufficiale interrotta da applau- 
si e salutata infine da una vera ova- 
zione. 

Da ultimo, pure applaudito, dice 
brevi e commosse parole il maestro A- 
milcare Zumino ex ufficiale degli. AI- 
pini. 

La cerimonia si chiude al canto del- 
l'i Imno di Mameli. 

TRICESIMO 

AL CONSIGLIO COMUNALE. 
Sabato, alle ‘17; nell’aula ‘del’ Munici- 
pio si. sono adunati diecinove: Consi- 
glieri. su 20, per. discutere: un impor- 

cr 

‘tante ordine del giorno.. 

‘ Gli soggetti trattati e. pienamente di- 
scussi vennero ‘in. seconda lettura ap- 
provati all’unanimità. «Il progetto per 
la costruzione dei Cimiteri nelle frazio 
ni di Ara e-Fraelacco; icon la doman- 
da di un mutuo di L. 80.000 per far 
fronte alla relativa spesa, dopo esami- 
nati parecchi motivi per cui sono da 
tanto tempo reclamati si approvarono. 

Attorno a questa importante questio 
ne, i frazionisti di Felettano, Ara Pic- 
cola e Leonacco presentarono ‘un’istan 
za in cui dichiaravano di non voler: es 
sere destinati al-Cimitero di Ara e di 
voler continuare ‘e di usare ancora di 
quello di Tricesimo. 

Il Consiglio assicurò i'richiedenti 
che il loro desiderio sarà ascoltato la- 
sciando libero il nuovo Cimitero solo 
per i richiedenti della frazione. 

Si è approvato la ripresa dei lavori 
‘dell’Aequedotto del Cornappo, sospe- 
si nel 1915 icon la domanda di un mu- 
tuo supplettivo per far fronte alla spe- 
sa relativa. 

I 3.0 oggetto, per l’adesione del Co- 
mune al costituendo Ente autonomo 
delle Forze Idrauliche del ‘Friuli, sol- 
levò. vivace. discussione sostenuta dal 
Cons. cav. Sbuelz. 

Egli lesse ed illustrò un’ordine del 
giorno col quale cercò di spiegare ‘che 
l’ente delle Forze elettriche, sarà cer- 
tamente passivo, e asserì che tutti i co 
muni che votarono questa adesione, lo 
fecero «allegramente». 

Il Sindaco Bertossio richiamò ener- 
gicamente il cons. Sbuelz a ponderare 
la parola «allegramente»! che potrebbe 
suonare offesa. 

L'assessore  Garzoni, all’invito 
cons. cav. Sbuelz perchè si ordinasse 
l’importo delle 3 quote di 50.000 ‘lire 
l’una per l'Ente in costruzione di case 

del 

popolari, rispose che tale impiego di 
ednaro non può essere oggi attivo, e 
invitò il cav. Sbuelz a farsi lui pro- 
motore di una cooperativa di grossi 
proprietari -per le ‘costruzioni in paro- 
la. Se costoro fin ora non si sono deci- 
si a farlo, segno è che non trovano 
fruttifera l’impresa. 
Passati quindi alla votazione dell’or- 

dine del giorno si ebbe 2 voti la pro- 
posta del cav. Sbuelz e i 17 rimanenti, 
appoggiarono la proposta della Giunta. 

In ultimo, si approvò il contributo! 
del Comune per onorare la memoria 
del sen. Antonino di: Prampero.', 

PANTIANICCO 
SIMPATICA FESTICIUOLA. 

Prima di dare l’addio all’Asilo e co- 
minciare le scuole, i bimbi ‘dell’Asilo 
si presentarono sul palco della sala del 
popolo per dare un saggio di quanto le 
umili ed infaticabili Suore della Divi- 
na Volontà sanno trasmettere in quel- 
le testoline, 

Quelle poesie, quei canti ginnastici, 
quei lavori a traforo, quelle piccole co- 
istruzioni destarono la meraviglia di 

tutto il popolo accorso al saggio, e nel 
l’uscire esclamava: «ce tant ben chei 
frutins». 

BENEFICENZA. — In memoria dell ‘ 
tenente Carlo le sorelle Civardi, da Mi 
lano offrono all’Asilo L, 10; famiglia 
Cisilino ad onorare la piccola Filome- 
na tragicamente morta, L. 5; Famiglia 
Della Pieca in morte della madre, do 
Cisilino Cirillo, in morte «della suoce- 
ra Maria, 5; Cistlinò Silvio, 5. 

La Direzione dell'Asito. sentimente 

era 

ringrazia. 

MAGNANO IN RIVIERA 
DODICI GALLINE CHE SE NE 

VANNO! — La seorsa notte i soliti i- 
gnoti penetrarono nel pollaio della si- 
gnora Rosa Franceschinis è fecero spa 
rire ben dodici galline. 

Dei ladri e di piume, nessuna trac- 
cia. 

‘FORGARIA 
MUNICIPIO. — Viene raccontato di 

bocca in bocca. il seguente dialogo av- 
venuto nella seduta della Giunta di 
Martedì u. s. i 

Ass. — Sig. Sindaco, perchè avete 
ballato il giorno del Rosario? 

Sind. — Perchè comando io. 
Ass. — Ed allora la Giunta ed il Con 

siglio a Forgaria sono ‘cose superflue !? 
Sind, — Sindaco sono io, e quale Uf- 

ficialle di Pubblica Sicurezza io solo so- 
no responsabile di quello che avviene 
nel Comune, e quindi pe fare quel- 
lo che voglio. 

Ass. — Vi ricordate che quando vi 
abbiamo nominato Sindaco avete pro- 
messo di agire sempre di comune accor 
do colla Giunta e col Consiglio ? 

Sind, — Ma quelle son chiacchere. 

il Sindaco chiamato dovette assentarsi 
Prende la presidenza  1’Ass. Belfio 

che mette ai voti il secuente ordine del 
giorno dell’Ass. Vidoni Camillo : — Per 
motivi economici, morali e igienici si 
delibera di non accordare. ad alcuno 
leenza di ballo per qualsiasi motivo, e 
di invigilare attentamente pefchè i con 
travventori vengano senza remissione 
denunciati all’autorità competente. — 
Venne approvato ad. unanimità. Senza 
Cena 

CORNINO 
ARANCIO IN FIORE. — (22) Oggi 

l’ex ufficiale Molhari Adamo, nostro 

Assessore Comi, col duplice rito, s’uni. 
va in Matrimonio con la: Signorina 
Adelina Venier. Era assistito dal Mare 
sciallo- dell’8 Alpini Sig. Molinari Ge- 
rardo. Alla coppia gentile giungano 
graditi i nostri migliori auguri. 

. PER LA NUOVA CHIESA. — Som- 
ma precedente L. 3526. Collino Giulio 
Poscolin. 10 — Ingressi Pietro 10 — 
Molinaro Domenico cons, com, 10. — 
Frucco Domenico 10.-— Tambosco An- 
gelo 10 — Franceschino Pietro - fu 
Biagio 10 — N. N..50.— Vecile Giovan 
ni 10 — Molnaro Pietro Prise 10 — A. 
‘A.300— Totale L. 3956. 

MOGGIO 

GIUSTA L’'ASPETTAZIONE! 
Come si sa la Giunta Amm. Prov. ha rin 
viato per  l’approvazione  l’impianto 
idroelettrico di questo«Comune, Le ra- 
gioni del rinvio saranno portate a co- 
noscenza del pubblico coi.relativi com- 
menti in tempo opportuno. s 

FUNEBRI. — Sabato hanno avuto 
luogo i funerali di Filippo Filippi, con 
sigliere comunale, uomo d’ingegno € 
‘di stima, giorni addietro immaturamen 
te decesso ad Udine in seguito ad esau 
rimento nervoso. SG imponenti 
anche per la. partecipazione delle aùto- 
rità locali e delle scuole. Al cimitero il 
Sindaco avv. Nais disse commoventi 
parole ed espresse sincero compianto 
per la moglie desolata ed 1 figli ancor 
piccoli. 

IMPRESSIONI DEL CONGRESSO 
». NAZIONALE DEL P. P.I 

A sentire il dott. Cossettini sono sta 
te ottime per ogni congressista ; anzi 

I   Epp i fu egli Titotmato, i ‘giovani non 

Quì il dialogo restò interrotto perchè|, 

l’evento ha superato ogni aspettativa|* 

posero indugio per visitarlo e richie- 
derlo sul grande Congresso; ed egli 
rispose con entusiasmo ad ogni interro 
gazione che gli veniva fatta. In un’adu 
nanza di personaggi tali accorsi d’ogni 
parte della Penisola, sotto una stessa 
bandiera, per gli stessi prineipii e pel 

medesimo scopo; così assieme fraterniz 
zati sotto lo sguardo del crocifisso, non 
poteva l’animo.di ciascuno non . com- 
muoversi fin nel più profondo, nè. le 
menti non strabiliarsi come dinanzi ad 
uno spettacolo nuovo e meraviglioso. 
I cinquemila congressisti figuravano 

| dietro a sè forze grandi e gagliardi. 
«Iddio, ha soggiunto il dott. Cossettini 
quando fa bisogno, ti suscita sempre 
uomini singolari per compiere missio- 
ni speciali nella storia a beneficio dei 
popoli; e questa volta ha scelto un umi 
le prete siciliano che faccia sentire l’eco 
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Acquistate direttamente 

Federazione delle Cooperative di Lavoro È 
fra falegnami ed affini della Brianza ” 

Stabilimenti: Cantù - Lissone - Meda » Seves® 

dell’eterna sanatrice parola nella poli- o L'esttozi. ta dimen 
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Rivolgersi ‘al Negozio in UDINE, Via Savorgnana Ne: 

  

  

Negozi e Depositi: 
di Castello - Cremona Diano Marina 

Orvieto - Rimini - Roma - Rovereto - Trenio. - 
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Addobbi di Tombe 

Sede : I 

Negozio di Recapito : Via PRIRLIO,   

— SOLEMNITA' DI TUTTI-I SANTI: o. COMMEMORAZIONE 
Collezione completa di Crisantemi pianto ° 

Corone in Fiori Freschi e in Alloro” 
Corone Metalliche e Fiori Artificiali 
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o tn do u dn L Ha ti 
vesto foi IMizierà presso il Tribunale 
geolo,.. ata ° SVolgimento del processo 
scio pi Di l’industriale Lodigiani 
, rolf ettore di «Bandiera Bian- 

condi! fiale del processo è già nota ai 
ani? ‘| i © hanno Seguito la battaglia 
0; ls îttà d’organizzazione | soste- 

Nd Settimanale. 5, 
El'om a GI Masotti l'Avv. Cando- 
Tdi; alla 

00] Mii Biani sarà assistito da l'on. 

sd lire i processo 
350 Un q elegato di P. S. 

f 
sl e od “ESsitori aveva interrogato, 
deri 3 O 

o got] Liar Ailsito, il Ministro di Giusti. 
sono dI hi pere, je siano vere le voci che, 

pa coi atnento iniziato nel 1916, a 

   

   
   

  

     

  

    
    

       

   

10 8 
se Îo del peo di pubblica sieurez 
1 amala &giulli e di certa Zaner 
or gi DÌ i Dc dalla Sezione d’ac- 
tab spo pirezia alla Corte d’Assise di 
sti s È Ubi il salvataggio degli im- 
peo! ur dr lgaggini ineccepi ibili al- 

1 i salvare il prestigio della 
A «luilitare dell'Autorità di 
‘tezza nei primi tempi del- 
ne in zone di guerra. 

gh, Nor 

gua Ù a tario on. Sanna Randac 
a © Ora nei termini seguenti: 

di lea all'on. interrogante 
eri ‘ep pSato di P. S. Maggiulli Sal- 
mia! ' 19 daner Melania sottoposti nel 

Jogo] Mi | procedimento penale 
pdl ‘| MER di calunnia in danno di 
bh Ri gimondo, furono, con sen- 

a a pembre 1918 dalla Sezione 
Soia rinviati al giudi- 

alt it di Assise di Udine. 
"i Moni, SU ricorso degli im- 

p 0) È mo a annullata, con giudica- 
gu a 1919, della Suprema 

pp", Me tale etteva gli atti alla Pro- 

el 
di Verezia per l’inte- 

A Ni Processo “ nuove decisio- 

n.0 ti) L° gurea ed elaborata i- 
P l'uno Sezione di Accusa rin- 

6h gl Vo, con sentenza 31 dicem 
(I imputati al giudizio della 
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VI o SI trova di nuovo presso 
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4° Vdizin Ca per 1 lispareri tra 
fi ma 1 di merito e la Corte / smi 
Sh na quali IS#ieno ques «to Mi-   2 Vo, È Poter - 
A ti vrtavi ia, tte. premure È n np deed; atte 

lg Cita imen. n ‘stesso sia SE Lat Ù% Mente, 

LOG : cu R ima etaria di Stato 
0h a Randacecio»; 

sd ti; di mutilati disoccupati 
Namco lati od invalidi di guer- 

a À disoccupati del Comu- 

PT da Se particolarmente invi- 
nei Udi lione promossa. della 
gti {0 ib tn ne della Associazione 
pfi0 Mita avrà Mutilati ed: Invalidi di 

eli Core 9) è luogo giovedì 27 cor- 
j69.| li Piazo » hella Casa del' Com 

i D lito “dle XXVI Luglio; per 
sti” o NS “no alla applicazione del 

Upiego obbligatorio de- 
dg gli Suerte, 

di Validi disoccupati del 
dei à E Sono invitati tutti 
Usi di la Sezione ed 1 mem- 

SUo Direttivo; 
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° Cavalieri 
i aio E 

ti * giornali che i vi- 
ade n° Banca Cattolica, ra- 

y/ N Stati e ettoello ed Elio Som- 

G f.,) ‘i UH, ati ninati cavalieri del- 
ji Al esp, dà, su proposta del Mi. 

pr o prc ci on. De Nava. 

se VD gi Albo tim d'italia 

Luo simangono ignoti, Da: 
) Utim Tati nella camera af- 

| ] Th h dala ° ; Piano dell’ «Albergo 
f È snorina dicianovenne 

si vu Dis cena ballerina della 
Vi °é, e si sono impadro- 

hi SRetti gi ‘Meabile, di un sopra- 
Stato 1 biancheria e toeletta. 

“©Nunciato in Questu- 
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Le nozze l'ardoti dei Soera 
Ricordando ierì il. 25.0 anniversario 

ni, gli uffici pubblici e molte case pri- 
vate hanno esposto il tricolore in se- 
gno di letizia. 

  

Come a Udine, in tutte le città d'I- 
talia è stato festeggiato il lieto avveni- 
mento. Bologna offrirà ai Sovrani un 
album contenente le firme di omaggio 

dei cittadini. 
Nella fausta ricorrenza, 8. .M. la Re 

gina ha elargito la somma di mezzo 

milione a beneficio dei tubereolotiei di 
guerra. 

Infiniti legano di augurio sono 
pervenuti alle LL. MM. che hanno ri. 
cambiato cordialmente il gentile pen- 
siero 

ini Comoni 

Telegramma della Soc. ‘Pro otettrice 
IPTA£ 

dell’ i nianzia 

  

La Società protettrice dell’Infanzia 
ha inviato il seguente telegramma: 

‘« À Sua Eccellenza il Ministro del- 
la Real Casa ROMA 

In questo giorno lietissimo per la 
Reale Famgilia e per la Nazione men- 
tre sotto gli auspici di questa Società 
tutta la Regione Friulana per festeg- 
giare le Nozze d’Argento delle Loro 
Maestà concorre a far sorgere nuove 
provvidenze per l’infanzia sofferente, 
agli Augusti Sovrani che il popolo d’I- 
talia circonda di affetto fervido e de- 
voto, giungano graditi l’omaggio e lo 
augurio deferente di questo Consiglio 
Sociale. 

Camilla Pecile, Presidente Società 
Protettrice dell’Infanzia ». 

la handa al‘ Lelio Michelini, 
Con gioia annunciamo che presto u- 

dremo le allegre note della piccola ban 
da del Circolo che ora si prepara sotto 
l’abile e dotta direzione dell’egregio 
Maestro Basciu. 

Vada un pensiero riconoscente e di 
ringraziamento all’Ass, Eccl. Don Co- 
melli che, con pazienza e sacrificio in- 
segnò ai giovani la teoria musicale, ed 
un incoraggiamento ed una lode sin- 
cera ai giovani dilettanti. 

‘ Tra breve i giovani della «Sezione 
Filodrammatica» si produranno in sce- 
na con uno splendido e commovente 
dramma intitolato: «Per un «i». 
» In attesa, auguri vivissimi ai vecchi 
ed ai novelli attori. 

«Audiens» 

Onorificenza ad un collega 
Il collega Dott. Isidoro.  Furlani è 

stato nominato ‘commendatore della, 
Corona d’Italia per meriti patriottici 
e giornalistici. Congratulazioni. 

Clape Universitarie 
. Ci comunicano: 
PEL 1921-22. — Con Circolare 15 

ottobre N. 1 la Pres. Gen. della F. U. 
C..I. stabilisce l’ordine dei lavori pel 
nuovo anno sociale. La «Clape» conere 
terà il proprio programma nell’Assem- 

blea ordinaria che avrà luogo per le e- 
lezioni della Reggenza 1921-22. 
RIVISTA FEDERALE. — Ogni so- 

cio è moralmente obbligato ad abbo- 
narsi alla Rivista «Studium» ‘il cui 
prezzo è fissato in lire 15 per il nuovo 
anno. Gli abbonamenti verranno richie 

sti alla Segreteria. 
QUOTA SOCIALE. — La F. U. C. I 

eleva a lire 2.50 il prezzo della marca 

pel 1922. Per ‘la «Clope» questo contri- 
buto federale rimarrà incluso nella 

quota annua che ci proponiamo di por- 

semblea. 

CONGRESSO DELLA F. U. C. I. — 
Si ricorda che nessuna fucina nè alcun 
fucino possono aderire o comunque 
partecipare al Congresso della Federa- 

zione Universitaria Italiana con la 
quale la F. U. C. IL non ha nessun rap- 
porto. 
NOZZE. — Il Collega fucino Belisa- 

rio Calzavara; Segretario della F. U. 
C..Ivdi.Treviso, realizza il suo sogno 
di. cristiano amore unendosi col vinco- 
lo Matrimoniale alla gentile Signorina 
Annetta Prosdocinmi. 

pretàre il pensiero di tutti i soci della 

«Clape Furlane», alla nuova famiglia 

che riceve la Benedizione del Signore 

porgiamo il fraterno augurio d’ ogni 

maggiore felicità. DOC 
La Hideo: 

Casa Impiegati Friulani 
11.20 citobre a ore 17 nella sala del- 

le publliche adunanze di Via Treppo, 

sembica senerale dei soci. 
Le modifiche allo Statuto furono ap- 

provate ad unanimità; le eles.>n. ri- 

confermarono nelle! ‘cariche tutti i Con 

siglieri aggiungendo due nell» perenne 

del cav. rag. Antonio Larice e del rag. 

Franesco Grossi. 
Il presidente avv. Minesso assieme 

al apo dei sindaci proî. Leonardo 

Seoccianti ed al capo dei Probiviri 

avv. Domini cav. Umberto ebbero il 
maggiore. numero di voti: 60 su 61 
votanti, 

Sappiamo che quanto prima saran-   no assegnati ai soci i lotti del terreno 

delle. Nozze dei nostri Augusti Sovra- 

tare a L. 10 e di cui sì discuterà in as- 

Tn questa circostanza, sicuri d’intèr-|. 

gentilmente concessa, ebbe luogo 1° as-i   

  pre pera venne n toe = = ce e 

da ciascuno prescelto, terreno che la 
Società ha già comperato, ed auguria- 
mo che l’opera intelligente e fattiva 
‘del. Giudice avv. Minesso trovi larga 
‘eooperazione, nelle Autorità cittadine, 
‘come già la favorisce il Governo. - 

L'alto scopo cui mira la Società non 
ha bisogno d’illustrazione. 

Per l'applicazione della go 
sulla occupazione obbligatoria degli invalid 

Venerdì presso la Giunta Provincia 
le Amministrativa per il Collocamen- 
to e la Disoccupazione si sono raduna- 
t1 per prendere accordì intorno ad u- 
na immediata applicazione delle dispo 
sizioni di legge riflettenti l’impiego di 
mutilati, il aste: Gelli della Giunta 
Provinciale per la Disoccupazione, il 
cav. i per l’Opera Nazionale di 
protezione ed assistenza agli invalidi 
di guerra ed il Presidente della Sezio- 
ne di Udine dilla Associazione Nazio- 
nale fra. Mutilati ed Invalidi di guer- 
ra dott. Cesan Benoni. i 

Il 1.0 esperimento per il colloe: amen 
‘to secondo le modalità dalle leggi im- 
poste sarà fra ‘breve iniziato in Udine 
e quindi man mano esteso per tutta 
Ja Provincia. 

Beneficenza 
Alle Orfanelle di Via Rivis: da Si- 

gnora Maria Malacarne offre L. 5 in 
morte del Sig. Remo Fioritto e co si- 
gnora Anna Marini Canciani offre li- 
re 10 in morte dello stesso sig. Remo 
Fioritto. 

Tassa sul lusso 
La Federazione Friulana Industria 
Commercio avverte gli interessati 

che ‘disposizioni Ministeriali hanno mo- 
dificato per la voce «Mobili» le tabelle 
per l’applicazione della tassa sulle ven 
dite oggetti di lusso. La Segreteria 
della Federazione è a disposizione dei 
Soci per gli schiarimenti. 

la puobiica prova del notocoltivatare 
La preannunciata pubblica prova di 

lavorazione del terreno col motocolti- 
vatore Gianetti, che non potè essere 
fatta léri (lunedì), avrà luogi invece 
oggi martedì dalle ore 9 in poi, sui 
fondi Fachini, in via Lumignaeco (fuo-| 
ri porta Graz zano) semprechè le condi 
zioni del tempo e del terreno lo pet- 
mettano, 

Oltre al motocoltivatore da 25 caval 
il, adatto per le grandi colture, sarà 
provato un piceolo motocoltivatore da 
6 cavalli, che si pretsa per piccoli lavo- 
ri e anche per lavorare fra gli interfi- 
lari dei vigneti. 

La novità del sistema, tutt’affatto 
diverso dai sistemi di aratura sinora 
in uso, interesserà certamente gli agri- 
coltori che desiderano seguire i pro- 
gressi della moderna meccanica appli- 
cata all’agricoltura. 

Biuioi Las e 

Rivista soffimanale det mercati 
POLLERIE. — Galline vive da L. 

a li; morte da 14 a 16; polli vivi 

da 11 a 12; morti 14; anitre vive da 
8 a 9; morte da 10 a 12; oche vive da 
Tags; morte 10 a 12; Coniglio vivo 5; 
morto 8 3 al Kg. — uova da 0.70 a 0.75 
ognuno. 
“CACCIAGIONE, —, Quaglie L. 3; 

tordi 1.60; fringuelli 0.70; . lepri da 
6.50 a 7; passere da 0.40 a 0.45; tordi- 
ne da 0.50 .a-0,60 fiste da 0.40 a 0.45; 
beccanelle da 1.50 a 1.70;-frisoni da 1 

-a 1.10; beccanoti 1.60; tordi da 1.40 a 
1.50; allodole dala ti 10 ognuna. 

OLII — Olio d’ovila La qualità da 
L. 11; seconda 9.50 di cotone 8. 50; mi- 
sto fi 50; mirenare (petrolio) da 2 a 
2.40 ssipone da bucato da 3.60 a 4.80 
«al Kilogramma. 

PESCE FRESCO e SALATO — Sar 
delle (barile) da L. 3.40 a 4; inscato- 
la 1/8 2; tonno all’olio 18; merluzzo 
(baccalà secco) 8.50; branzini da 14 a 
16; orate da 8 a 12; ghiozzi (Gò) da 8 
12; agnguille da 12 a 16 cefali da 8 al 
10; asià da 7 a 10; passere da 8 a 10; 

sogliole da 8 a 10; seppie da 8 a 10; 
volpine da 14 a 16 triglie da 10 a 16; 
barboni 8 a 10 boseghe da 10 a 12; frit 
tura da 6 a 8; granchi di. mare (masa 
néte) da 3 a 4 al Kilogramma. 

VINI, ACETI e LIQUORI -— Vino 
pug gliego, da L. 300 a 330; Toscano da 
250 a 300; Romagnolo da 200 a 250; 
comune per esp. da 200 a 300; Piemone 
tese da 300 a 400; Padovano da 200 
260; Barbera 850; aceto di vino 80 ac 
quavite nostrana di 50° da 900 ‘a 1000; 
nazionale base 50° da 800 a 890 all'Et- 
tolitro. 

Stato Civile 
NASCITE. 

Bollettino delli Stato Civile dal 16 
al 22 ottobre 1921: 

Nati vivi maschi 12; femmine 14; 
morti 5, femmine 1 SS maschi 4 
totale nati 36. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Pignone Eustacchio capitano artigi. 
eon Michelli Anna Maria agiata — Vi 
cario Angelo automobilista, con Galva 
gno Antonio casal. — Ongaro Luigi 
marittimo con Lubich Anna operaia — 

? 

Degano Rocco metallurgico con Dega-| 
no Gelmira operaia — Zavagno Erne- 
sto muratore con Del Negro Cesara ca-   

dali . Peretti cav. Rei ii ne 
gli alpini con di aero cont. Vit- 
toria agiata — Tonutti Angelo agrie. 

con Mansutti Angelina casal —- Gian- 

nini Dino commere. con Fiorotto Ri- 
na civile — Jorio Marco meccanico 
con Zoratti Ruggierina sarta — Zani- 
notto Angelo ferroviere con Mauro E- 
sterina sarta — Martelossi Italico mac 
chinista ferriera con Domini Maria ca- 
sal. — Sabbadini Eugenio impieg. con 
Sartori Elvira sarta — Della’ Negra 
Pio ferroviere con Degano Eva casal. 
— Righetti Luigi tornitore con Pilli- 
nini Onorina casal. — Rosso Adolfo 
elettricista con Cratt Giulia operaia. 

. MATRIMONI 
Paron Vittorio sarto con Grassi Ful 

via casal, . — Bondioli Cleto ‘agente 
commere. con Dolee Annita civile — 
Consortini dott. Vincenzo medico con 
Venier Elsa agiata — Ellero Luigi pe- 
rito con Paron Marcellina sarta — Pe 
trei Amedeo stradino con Chiarandini 
Irene casal. 

. MORTI 
Di Ronco Voltolin Ros salia fi u Dati 

a. 59 casal. Jesa P. i 

a. 49 cappucce ino — | 
fu Rambaldc 
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VILGI O di Domenico a. 10 
contadina aa Papparot ti A tonio, di 

    

Pietro mesi 6 — Gazzino “ l'ullio di An- 

gelo mesi 6 — Bacechioecht Aldo di 
Alberto giorni 4 — Strassallo Braida 
enut, Tecdora fu Giuseppe 0/34 Mir 
sidente — Zuliani Frfancescato Tu 
fu Giorgia . 28 casal. — Tuscolo Pic l'a- 
visani Giovanna fu Pietro a. 78 casal. 
-— Martinelli Luigi fu Domenico a. 31 
agricoltore — Regeni Attilio di Fran- 
cesco a. 4 mesi 6 — Formentini Giaco- 
mo fu Antonio a. 50 bracciante Golli- 
ni. Goffredo fu Carlo. a..5 2cocchiere 
— Filippi Filippo di Filippo a. 42 mu- 
ratore — Briante. Lodovico di Umber- 

to.a. 7 — Mattiussi Giuseppe fu Vin- 
cenzo a. 70 fabbro — Tion Lmigi di 
Antonio a; .15 muratore. 

Totale morti 19 dei quali 5 apparte- 
nenti ad. altri Comuni. 

TEAT RI ‘ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
Comp. d’operette Yvan Darcite 
«Madame de Thés», allestita con si- 

gnorile eleganza e con appropriato 
senso artistico della Compagnia Yvan 

d’Arelée, ebbe iersera un successo ca- 
lorosissimo, 

Con ripetuti applausi e richieste di 
bis, il pubblico, discretamente nume- 

roso — non troppo per i meriti della 
compagnia che è una delle migliori — 
espresse la sua cordiale. simpatia per 
gli artisti tuttt veramente bravi. 

Per questa sera è annunciata la se- 
conda. replica della «Signorina sans 
facons» la nuova operetta del titolare 
della compagnia maestro Cvon d’Ar- 
clée. 

  

  

Circo Zavatta: 

Ieri, davanti ad una vera pienona di 
spettatori, la eccezionale artista Miss 
Michelina, in onore della quale fu data 
la serata, venne entusiasticamente ac- 

clamata e regalata alla fine di splen- 
didi mazzi di fiori. 

Meritati applausi si ebbe «Berto», il 
sig. Ciotti, Miss Wally ed il bravo Al- 
fredo, Zavatta, 

‘Questa sera alle 20.80.serata d’onore 
del popolarissimo Toni. Umberto il qua 
le eseguirà un’evoluzione di Entrate 
buffe comiche con salti mortali, barze- 
lette, sorprese: e trasformazioni. Tutto 
da ridere. Segnirà brillante farsa. 

46-44 

Attilio Ostuzzi - Direttore, pespaareilo 

MALATTIE 

D'ORECCHIO-NASG.GOL4 

SPECIALISTA 

Dott. Comm.V. C. CA MPANILI 
Via Aquileia - Angolo Via Zoletti, 2 - 
UDINE. 
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n d% a ) ECON 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
mercilali Ass. 15, Minimo 10 sil ps 
rola. 

  

  
  

Commerciali 
se ANN Ia 

| TRASPORTI celeri con camions 15. 
Ter, prezzi veramente eccezionali, Fal. 
coni, Via B. Cairoli, 7 - Udine. 

Vendite 

VENDONSI tre vitelle buona razza, 
Rivolgersi Via Venezia 12 , Udine. 

VENDONSI n. 3 vati scuderia fie- 
nile giardino orto dislocati Santa Mar- 

gherita (Comune Moruzzo, Udine) po- 
sizione splendida viemo stazione Tor- 
reano di Martignacco. Inviare solleci- 
tamente nome cognome indirizzò al- 
l’Amministrazione Brazzà, Santa Mar 
gherita di Udine che provvederà ap- 
puntamento visita ai detti villini — 
esclusi mediatori. i 
VENDONSI ‘terrenì arativì boschi- 

vi prati, frazionatamente circa 100 
campi, Per informazioni rivolgersi per 
sonalmente mattino sei novembre ore 
otto all’Amministrazione  Brazzà in 
Brazzaceco (Comune Moruzzo) la quale 
provvederà per quel mattino stesso 

alla visita dei terreni in vendita —- e- 
selusi mediatori. 
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per tutte le Macchine Agrarie 
dcaiaoiizranit Coiesloni » Mw ; S Santino aiar acri pensarti 

Rivolgersi alla 

agricoli 

    

e ogni altra 
macchina 

per la lavo- 
razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantin 
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GEM NARA RIA 

delle Fei 
«x DDINE . TARVISIO 

0.20 da, (*) — 5 — 7.25 d, — 
, — 14.40 — 18.40 

}) 1.20 d. (*) — 6.15 — 8.29 d.| 
— 13,9 d. — 15.53 — 19.54 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.55 d. 
— 14.29 — 17.33 — 21.49 

Udine a. 4 d, (*) — 9.9 — 1L10 d. — 

ROMA, 24. — E’ conceduta amni-| 15.40 d. — 19 — 23.20 
stia per i seguenti reati preceduti nel| Udine p. 415 d. (*) — 5.30 — 
codice penale: 9.29 d. (**) 16.10 d, — 19.45 (9%) 

Aa à i isemona 4.56 d. (*) . 6.37 . 10.8 d. (**) e Ahi ti rivolei per eli lati 
A) Delitti contro la libertà del la- — 16.56 d. — 20.43 (29). 2 rivelgi per gli acquisti 

voro (art. 165, 166, 167). Darnia Staz, 5.115 d (*) — 7.6 — delle Hacchine che ti occorrono per 

B) Furto semplice allorchè sia sta- 10.26 d. (**) . 17.16 d. . 21.7 (9*) 
to commesso in aperta campagna. su| Pontebba 6.33 d. (*) — 845 —|. i. ; ; tai 
legna dala itentti pendenti o 1141 d. (**). val d. . 22,38 (99) dei Reni - per la Latteria per la Can. 

raccolti, sempre quando il valore del-| Tarvisio a. 7.35 d, (*) — 10 — fina ecc. ecc, RS 
fa cosa che ne ha formato oggetto 12.39 d. (**) 18.34 d, — 23.56 (**) 
non superi le lire 100 (il valore si haj (*) Da Udine a Tarvisio solo il lu SAT ) ; oc 
come non superi lire cento non essen-| uedi, mercoledi e venerdi. Da Venezia soriazione Agraria Friulana in Udine, 
do stato determinato nel periodo della| a Udine sospeso la domenica. Piazza dell’Agraria - Pente Poscolle. 
istruzione o non sia stato accettato dal (*#*) Sospesi alla domenica. 

giudice di prima cognizione di appel-| TARVISIO UDINE . VENEZIA ì PURI 
io). Tarvisio 5.10'. 10.40 d. . 16.50 d. (**) —— Sempre alla Associazione Agraria 

C) Spigolamento, pascolo abusivo, — 16.50 d. (2°) 
introduzione o abbandono di animali 4 1 13.90 — 22.20 d. Ea) \ 
nel fondo altrui, quando il danno ar-| Pontebba 6.40. 11.45 d. . 17.53 d. (**) 

  

  

      
la lavorazione dei eampi - per il taglie 

Alla Sezione! Macchine®dellaAg- 

-— E per i pezzi di ricambio ?   
n v % 

iI } Pass sa o et 1 
LARA II 

FILI   "4 

« ° s a € ; n sila a n) 

i j ni TUC. dt SI CIuA Re ABSOCIAZIONE 
recatovi o. liquidato dal giudice nonj . A 23,90 d; Cc ilia Associazio: 

superi le lire 200 (Art. 4 420) ;; È 

D.) contravvenzioni ir gli) _ LEE reti ;ceMa: 6.per.i concimi 
ii E KEBeOCUARO< AN 4 ) Ly ; } Ri ù 

APT oli 454, 456, ‘OU, DA Ù, (e Of, ; fa 5 si) 
È a " È RIDO: Toca ci i {wi ì Î È $ (C) i 141.4} #41 reni te) 0 

4RO AQ00 0 fA09 909 ALI o dk, } Î g' Di ist to 0 HARALD 
438, 499. 490, 492. 293. Ot x È Rao ; i 

; i LANE a, dd io 
n pt n? SOTA È È I _ a ì Art. 22.0 — E’ conceduta altresì la 22.45 — 1 

dad e dt 

  
* amnistia: {idine p. 5.15 

l.o Per 3 reati commessi ovunque 17.19 — 1l 

e.con qualsiasi mezzo prevedut: nel co- 
;> x 7 7 1 LT: i R/ DOP AME 

dice o altra legge penale che abbiano 18.54 — 21.7 d( DO 

* n 
3 

4 

9 

) 

* 

avuto per causa o per fine la situazio-| Treviso 8.28 — 12.55 (* 
ne determinatasi in Fiume e nella Dal- 20.59 . 22.29 d. (**) 97 } 
mazia successivamente all’armistizio 4| Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18. d. 
novembre 1918. Questa disposizione 22 — 23.15 d. (**) .. 5.50 d. (***) 
non si applica all’omieidio volontario (49 Sospeso la domenica da Udine a 
non commesso nell’attualità della lot-| Venezia. — (**) Sospeso alla domeni 
de: ea, — (*##) Da Tarvisio a Udine solo 
ei, & ti osi el martedì, giovedì e sabato. Da Udi 

bic in aio ai 'agita IZ E 
i NARO SU — , UDINE . GORIZIA TRIESTE 
Mii@grazio ovvero. ‘abbiano Avlto) Ul 145 a (*) _ 510.8 (i 

11.41 d. — 13.45 d. — 17.30 (**) 
20. 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48, 8.37 (#**) 
12.11 d, — 14.12 d.— 18.7 (**) — 
20.44 

Gorizia 2.50 d. (*) — 6.20. 9.10 (***) 
12.34 d, — 14.34 d. — 18.50 (**) 
21.20 
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t 

per oggetto la invasione di terreni o 

fabbricati rustici se l’invasione abbia 
avuto termine anteriormente alla pub- 
blicazione del presente decreto; 

A) esercizio ‘arbitrario delle pro- 
prie regioni (art. 235; 

B) violenza privata (art. 154); 
C.) violaZione di domicilio (art. 

157) ; È ® re 

D.) danneggiamento (art. 424, SR VA i La ta i: 

parte prima) e appropriazione indebi-|'nricste a. 425 d. (*) — B40 — 147 d 
ATI 61770 519); 16.5 d — 23.15 
F.) estorsione (art. 407); (*) Solo mercoledì, venerdì e dome 

3.0 per i reati commessi dai “pro-| pica. — (**) Da Udine a Gorizia; so 
prietari, dai possessori o da persone) speso la domenica. -— (***) Fino a 
che sî' trovavano nei terreni o nei fab Monfalcone: sospeso la domenica. 
bricati rustici, per ragioni di custo- TRIESTE GORIZIA UDINE 

dia o in virtù di qualsiasi rapporto giu Trieste 1.15 d. (*) — 612 — 1 — 
ridico, commessi durante o. immedia- 19 gl, 16 agi 18 90 
taemnte c° che ee furono! sonfalcone 2.12 d. (*) ie 
consumati. Queste disposizioni non. si FRRRi 19 peg 
CPVOEZEZEDL ae 
6 ap..Isorart...1.e.2 del codice penale. | Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16 
Ty Art. 3 Sono condonate le pene pre- 12,58 (*##*) — 14.36 d. — 18.15 d. 
fstrittive della libertà personale non 20.40. 

Superiore a tre mesi, e quelle pecunia-| Cormons 3.14 d.:(*) — 6.29 (#*) — 
rie non superiori a lire due milg e di 8.39 — 13,23 ‘((***) l_ 1456 d. — 
altrettanto son ridotte quelle inflitte o 18.34 d. — 21.12 
da infliggersi, qualora non*siano' appli] Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (8#) — 9.10 
cabili le disposizioni degli art. 1,:2, 13.56 (*#*#) _ 15.25 d. — 195 d. 

Questo ndulto non si estende alle pene 21,50 

relative ài reati preveduti: A) nelle {*) Solo il lunedì, mercoledì e ve. 

leggi finanziarie; nerdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so 
B) nei decreti luogotenenziali 6| speso la domenica. — (***) Da Mon 

maggio 1917 n. 740, e 18 aprile 1918 falcone a Udine; sospeso la domenica. 

N. ‘497: dalai i GEMONA CASARSA 
C) negli articoli della. legge 1, 95 (*) — 

168, 403, 404, 406, 407, 408 409, 416, Sei Liù 17.12 
419, 421, 364, a 368, 372, 460, 468, 493 | Casarsa a. 6 (*) — 17.450 
del codice penale; 

+ 2. 11, 19,20 del testo unico della 
7 legge di P. S., aprpvato eon R. D. 30 Spilimbergo 11.33 — 19.18 (*) 

o ., 5 3, | Gemona a, 12.44 — 20,24 (*) 
fi e A e e (*) Sospeso la domenica. X glio 1908 n. 319; p 
4.0 articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 del R. D. UDINE CIVIDALE 

\ 13 agosto 1919, n. 1960; Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
i 5.0 art 247 del codice di comme-| Remanzacco 8.35 — 12.5. — 16.15 — o 

"cio. 20.10 ! = Va SR ren 
Magnano 8.40 12.13 Lo 2a Du A Foa da esi pet 

sazionati nell’art. 2 n. 2 se il condanna ipa de E 
to 0 l'imputato, alla data di pubblica Seen 

zione del presente decreto, non abbia CIVIDALE UDINE 
ancor rilasciati*i terreni e i fabbrica-| Cividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 
ti rustici invasi ma li rlasci entro il{ Moimacco 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58 

termine di 20 giorni dalla data della| Remanzacco 7.86 — 10.51 — 13.16 — 
pubblicazione predetta, o, per il reate 19.6 
di esercizio arbitrario delle proprie ra| Udine a. 7.50 — 11.5 -— 13.30 — 19.20 
gioni sia statà riconosciuta al conden- CASARSA . PORTOGRUARO 
nato, o si riconosca all’imputarto, l’ap i i È 
plicabilità degli! art. 236 del C. P. ov-| Casarsa 430 (0) 115 — 18:35 (3) 
vero l’occupazione permanga col con- Si du du EA) Re 
Le dei Laga e degli aventi di Portogruaro, a 5.10 (*) — 755 

d 
Art. 5.0.*- L’indulto stabilito negli 

art. 3 e 4 sia come non conceduto a PORTOGRUARO . CASARSA 
do l'imputato o il condannato entro il| Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*) — 
termine di 5 mesi commentata un de- 20.55 
litto, In questo caso la pena è espiata! S. Vito al Tagl. 7.52 (*) eh (*) 
la disposizione dell’art. 76 del codice 21.25 

e Casarsa a. 8 (*) — 17.42 (*) — 21,33 
Art. 6. — L’amnistia e l’indulto| _ °) Sospesi alla domenica, 

conceduto con gli art. 12 (numeri 2 e| CARNIA STAZ. . VILLASANTINA 
8), 3 e 4, non si applicano a coloro ai| Carnia Staz. 8 . 10.50 (*) . 17.25 (et 
quali il‘giudice abbia inflitto la sotto- 18.50 (*) — 21.20 

opsizione alla vigilanza speciale della| Tolmezzo 8.87 11.387 (*) — 17.57 (s*) 

autorità di P. S. con sentenza passata| 19.19 (**) — 21.52 
in giudicata, agli ammoniti ed a colo-| Villasantina 2. 9g 12 (*), 18.20 (**) 

ro che abbiano riportata condanna per 19.42 (*) — 22.15 

i reati preveduti negli art. DAG ARI, io La kn 
| crrerine 

na 408. 464.368 del C. P.| 
404, 407, 409 408, 46%, 209 < | A GORIZIA «IL FRIULI» SI TRO- 

e i menzionati nell’art. 3, Cap.| 

O). (IC rg del presente de-| VA IN VENDITA PRESSO LE LI- 

BRERIE WOKULAT & PERIOT. 
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cen "TICO TITANI 

CASARSA . GEMONA ul er “n 

Casarsa 10.05 — 18.30 (*) LA SITI 
  

Art. 4.0. Sono eondonate le pene in- 
flitte o da infliggersi per i reati sen- 

  
              

    
ereto.  


